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SVCCINTA 

NOTITIA 

- DeUi iègnalati (enifsi fatti à prò della 
CHIESA ROMANA 

»^zf MCcmsvrmtMi sicmn i 

PRINCIPI 

NORMANNI 

. CONTI DI VINTIMIGLI A,' 
£ MARCHESI DI GfiRACE* &c. 

l'Eroiche prodezze dcgPin- 
uitti, e bcllicofì HoTtazamri'!' 
cerne che mafsitnc ancornc* 
fuQÌ prmcjpij , non Teppcro 
attanzarfi con altro pafso. 
che di crabocchcuoli eccef- 
fi, ed alle lucccfsiuc vicen- 
deuofezze di replicati luftri , fuccedcndo agli 
Anticiii Conci di Vincimiglia non inferiori gli 
Eroi t che ipfcxzo di fancofifsime knptciit* 
s'acquiftarononel fiero Campo di Bellaoaloi 
ftrcpttofo nome di Grandi, {limando vilmente 
morire fe frà le fanguinofe tempere di mar- 
ziali efercitij non clponcfìcro quella vtu > che 
àlTtnocftiiita farebbe alta memorit de'PoOe» 
rtifeànifliata dal ferro homicida di Marcemo 
rendo > non fulTepiù gloriofamenre perrifor- 
gere nc'bcllicofi /piriti delia loro Regia Porte- 
ntà, che anc«r bambina , ed affretta nelle rug* 
ginofe 6feie della miUcia » oodrendofì dtm- 
guiaofis Alaggi ne' fnoi più teneri anni lèppe 
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conaiafchile coraggio mietere vi(torió0 gHaU 
lori» die adacquaci con ti Regio lor fanguo 
trasfiifole da'Lafcari Impcradori dell'Enrica 
Grecia, e Duchi diSafTonia hanno col raddop- 
piar delle battaglie ceotuplicauàfcpiùglono- 
ù gli applaudì di voa gloria à loro caoco più 
graiide>qaatuo alli Sonnii SuccefTori di Pici ro 
ptÙBeeeààrìahà mantenute non nieno , cho 
auanzarc quelle giurilditioni, cgiuftc pretcn- 
denze, che ò il Tracio Regnante ingordo di 
nuoue conquide » ò qualche perfido Strare* 
aociraonictmepie vlurpauaiia-Viddero però 
e l'vno, e l'altrQ à loro laal grado dall' inuitto 
vnlorc de'Normanifìaccarfi più volte à qucfto 
Torgoglio* ed à quello le corna de li ' Ottoma na 
Luna » ctie rouerchiamcnte crckiota paflcgia- 
ua tutta falto nei pacifico Cielp della Chieftu 
militante» forzandola à Tuo marciò difpetio di 
farli à vedere d*vn fubito con inaudite pcripe- 
tic di fanguinofc tnacch;c alpcrfa , fminuita-, 
ed ccdilTaca di quella gloria, clic baldanìoia- 
oientecoa le fiirie nel volto, tutti contuma- 
cia, ed orgoglio (Umaua procaccìarfi. 

Ed in primo loco, nella Sicilia, che infetta^ 
da' Saraceni gcmeua fotto il grauc giogo dcl- 
l'inicdcità dominante, mi s*offcrifcc i' operato 
per l'efaltatione della Fede CttoUcat edeftirpa- 
tione del Maumcttifmo con n^ piccola in- 
grandimento della Sede Romana dal prudente 
valore del Pio non meno, che Gloriolo Conte 
Roggicro.chc vniiamcntc col fratello Ruber- 
to trasferitofi in Campo di Marte Tepoe, paf- 
fando da vnz vittoria ad vn' altra Ciitt l'adito 
nell'Anno M. LIX. à pafleggiarc con pie vit- 
toriofo quei Campi della Sicilia , che per al- 
tro Tempre mai Aatifcrtililsimi, vedeanfì inari* 
diti germogliare folte fpine di perfido Genti- 
Icfimo; Imperochc al valore diqueftoafcriuc- 
fi la totale rouina,e dircacciamento dc'Sara- 
dalHegpo di Sicilia} fù qucAi chiamato 
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Guifcardo^che fortendo ì/uoi nataiida T un- 
endo Normaono i4.GoiKe d' AbaaiUa, &'ac- 
compagno col Tuo nipote Sctiooe, che rienlik 

tadarnCcleftc Mcflaggicrn vna Banda iittcr- , 
fiau d'oro iamcu,c di roilo l'altra, fi gj^jT 
S«è per li vcntimUa Saraceni trucidati nel 
campc^ilcelebreooiiie di ViMiinigli^^^ 

Rifpfcndcrono parimente jj Rnbcrco 
Scrioiie , ò pur Gij.iJons chiamato Guerra^» 
ncjl'Anno M. LV. tlFeodo fupreroo Sacerdo- 
te, e Puiitciìce Malijmo Vittore II. e f^raua- 
ftfno dairintoe giogo de* Saraceni iTOttà 
dì Capila, e con ptaufo non ordtorio liben- 
rono dalla hcra fchiaaitudine de* Greci , cho 
iiaueunoo mancato aH'vbidicnza della Sedo 
Romana, tutta la Puglia.- c gouernando coru 
fuppemo Dominio la ChiefaStcfano P. M. ocl 
M LVlLL'ifteObRiibcrcodi beloono dUcac- 
ciò li Greci contumaci.haucodone prima fatto 
vn non piccolo facrifìcio al «iiillo iuroredclla 
luafpada. Nell'anno M.LiX. ree^^cndo Ia_ 
Chrìftiaiiiii il Sommo Pontefice Nicolò il. 
per mezzo fuo, evalore de'liioi, ritornò al- 
l' antica vbfdienza della Chiefa il depredato 
daU'ingordainfìddrà dc'Greci felloni; Ondo 
venne ù detto Ruberto mtJtolato dal fopra- 
detto Pontefice, Duca della Puglia , e Conto 
della Calabria. DelT iOefla Nicolò dicefi cbo 
nel viaggiare fofpinto nAttdatìo nella Cala- 
bria haueflc dato à Roggiero Conte della Ca- 
labria, e della Sicilia vn flcndardo con l'Im- 
magine di noftra Signora la Vergine Madro 
dì Dio, la qnale Compagna fedeledeJl'firoidie 
imprefe del Conce hoggi con Ibouaa rìnereo* 
za confernafi nella Città di P/azza. 

Nel M.LXXXVf. il fopradato Rubertcc 
/uoi fi {cagliarono contro ibnnco Imperatore^ 
inimìcifiiraodi Vittore III.SP;erknfiperccr- 
to, che non farebbe andata impune di fceiil- 
pio cfemplace a'Friaqpi aliaoi deOa Cbicla^ 
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fai- .? 

Sancbeta in >» /m manu- 
fhritto* 

Vu^lielxo KArchtrfrouo dì Ti- 
to tuU'bìfimafacra itb. i- 

Tir. SERVIGIO. 
Inquato Taffo nel /no poema 

£tifia/ìo>r poi fri primije'pfo- 

pri) pregi 
ÌUufin il Anno t t pil il Fra 

tei Buglione, 
Gernando v*è nato de' Rè 

Noruegi, 
Che fcectri vanta* C TitoIiaC»* 

Corone, 
RVGGIER DI BALNA- 

VILLA infra gli egregi 
ts vecchia htMtSc Eagerian^ 

linone, 

£ celebrati fon fra i più ga- 
gliardi» 

ynGeittonio » vn R|ntitldo> 
e due Gherardi» 

i 

IV. S FR VI GTO. 
V^bbétt Tirro nella Sk'Uia 



la lua nc&nda fcelcragine ardimentofa d*au- 
uelenarlo.fe primala morte non 1* hauefle in* 
ttolato* per premiarlo de'Aioi trauagU. 
A cempo di VrbaiioU.iittrMd pure uotu 

difsomigliaiitì le prodezze operate da' Norma- 
ni nè manca chi dica , che il regalo fatto al 
Koggicro dello fteadardo ùa accaduco»regna* 
do Vrbanoll. 

Mà per riiomare al noflroRiiberco t (èra!* 
ronfi ed efTo, ed il Conte dell'opera del loro 
Ncpote Fjgiio del Fratello Scrionc Primo 
Conte di Gerace;Contado, che con la quarta 
pane del Regno li toccò per li fegoalati (er- 
oigi fatti nella detta Guerra cornioli Saracco 
DJ lino al perder della vita, militando fotto le 
gloriofe bandiere del Dio delle Battaglie , i 
cui honofc conlcgrolla TAono M.LXXII. la- 
ictando vna loia hgiia ed Lrcdc,chc li caso con 
Rogi^icrodi BamaiiiUa ftrctti6imo in iiuigue 
coQii Signori Noruumi^i dìcoi lÌBiti veftigi/ 
fcguenjo fi rifolfc generofamcntc Tparger il 
languc, e perder la vita nei Lmolo acqiiiftodi 
I crra Sanca 1' Anno M* liC. lafciando iasu 
viucafìglia,ed Erede Rocca • che fi casò 
Guglielmo Normanno fuo Zio» diT quali forti 
per vnica figlia, td Erede Gucrrcra Signora di 
Icgnalata Keligiolìtà nel propagare il Diuia^ 
Culto, haucndo fondato vo ricco Moaalleto 
diSaiittiSpirìcoc6raifigoatione dimoiti Feu- 
di» e granTerritorij inTufa, fotto titolo di Sa- 
u Maria d'Altopiano. l'Anno M. IVCC 

Si casò la Contenda Gucrrcra con Aiduino 
della Regia Stirpe di Dcildcrio Rè de*Lon« 
gombardi Conte d'ifchia Maggiore,e Minore, 
Procida, e Leneocini nella Calabria » da cui 
nacque Elifabetta, che fi casò con Enrico per 
la Dio Gra;ìa figlio di Guglielmo Conte di 
Vintimigiia dilccndentc da i Lafcari Impera* 
dori dell'Oriente, e da'Duchi diSalTonia , da^ 
cui hebbeorigine FnmceiiBo Mao di quefto 

no- 
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nome cleono emulatore dell'Eroiche attionì 
dcVuoi Antenati, il quale l'Anno del Signoro 
ecc. XVill. ialìeaie con l' Ardueicouo 
di Palermo Franeefco d'Antfodiiapcr li rele- 
uanti affari della Pace vniiierrakiwllegni, o 
Domini] del Rè Federico Ill.di Sicilia, fodisfc- 
cc così e fittamente alla Carica d'Ambafciado- 
re con podcilà di Plenipotentìario al Sommo 
Pontefice Gio.- Vigdiaio fecóndo» che fot Stn- 
titì allettato dalle rareparti di quel Principo 
fouente, e familiarmente trattaua col Conto 
Franeefco, comunicandogli Tintcrefsì della^ 
Catolica Religione j ebendimoUroUocoa ef- 
prcfsiooedlairettonena fui partenza d'Aui- 
gnone, doue allora (laua la Santa Sede. 

Succcfs gli nclli Stati il Conte FrancefcoII. 
del nome. Prìncipe di Chrifliana pietà , alla di 
cui accorta intelligenza Sortendo la tutela del 
Rè Federico IIL di Sicilia» e faecedeodo òu 
quella pupillar'Età nel RegnOiperopera d'al- 
cuni Primari/, c potenti Signori d'eflb fi fue- 
glìarono tali turbolenze di Staro , che, il tutto 
mcQb r>>nbpra, vedcafi inturbidato il fercno 
Cielo di quel gouernoicfaepereflèredi meta 
integrità , meritaoafi con l'vbidicnza al vero 
Regnaotc, l'ofTequio de'Vaffalli » la Rcligiofi- 
tà però del Conte Franeefco fi deportò tal- 
mente j che col fuo valore podo neldouuto 
trono to rifpettodeUaCbiefajprimaconcQka^ 
to da'RebelIi.fòqufeur'il tutto, e reflituire al 
Regno la bramata fcrcnitàj manifefta pure l'è- 
fcmplar pietà del Conte Franeefco lÙ la fon- 
datione di rìccbifsime Chiefe, e prinùeramen- 
te quellatdie nell'Anno M. CGCLXVL nel- 
la Cini di Caftelbuonofuo Dommio fbndd^e 
largamente dotòfotto tiiulo di Santa Marita 
del Parto, facendouifabricar vn fontuofo Me» 
na(lero.ed Abbadia. Fondò anche» ccopiofa- 
^niente docft il Prioraio di Santa Maria dell^u 
Caqji fattola icgph del Patriaica San Bene- 
detto^ 



2urita ntW annoR ^jlrt^ 
n* tom- 3. iiB' $• caf' 105. 

ir.SBRVtGXòi: 

Vudbhate Manrolicotul lìè'Si 
Fallii» itb. 9' cap' }' 
L'^bhatt Tino tulle fiie n»» 
te della CbiefaToJurftttmuh 
Zurìta negr annaU Jtytnfjtì 



VI. SBRVIGia' 
Dalli libri della llq^MIKCl; 
Uria nell'anno ij55> 
Nicolò Sffeciale lib, p. c. 
la^^llofogl' 16 s- 
Mfnartlieétib' ^.f. 164, 
zittitali^ 7- cap- 44- 
L'abbate Vìm mU» €Mi$ 

PjrwdiwVin. SERVIGIO^' 
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X. SERVIGIO. 

.Trinil* dflla Donatioue nel 

urli ani di MUlT4fìtltleÌÌU 

Vtnno i4<5f 
TilHvmtliinae dclUt Cbieja 



8 

d«io,ene! tCTffcoriodl Cangi erefse à proprie 
fpefc Panticoicmaeftofo Conucnto di Santi- 
Maria nel M. CCC LXXXVI. che fin' al di 
d'hoogiconlcrualì confommo applaufodi chi 
lo vede, e ramooira per miracolo della magni- 

ficcoM. , - , 

Erefse da fondamenti, c riccamente dotò U 

celebre Chicfa.cd Abbadia Bencdittina di Santa 

Maria del Pedale nel fuo Contado di Coklano, 

che hoggièComineodataria,e la pofsicdeDoo 

AlaaroModOidaFratenodclSig. Duca dt San 

Gioiianni. Mori il Conte Franccfico F^lio be- 

nemcriro della Oàfk perle tamoperc difio- 

splar pietà. 

Er Anno M. CCCLXXXVUI. Succcffe- 
gli UGonce Enrico IL di qucBo tome. 2 coi 
neirAono M.CCC llC Sottcntrò il Con- 
te Giouanni Vintiroiglia , che ncU* Anno 
M. CD, XXXUI. Fù il primo Marchcfc di Gc- 
racc Signore, ch'hcbbc del raro non roeno,che 
deli Eroicoi fù due volte Viceiè di Stcillo . de 
voa volta diNapolL* per riferire , non eh* en- 
comiare ledicttiglorle^bifognarebbe, che ar- 
fingalTe ^Eroiche attieni di qucfto Principe» 
Panegirica lafamai feruendofi per mifurarne 
u tempo, dell'Horiolo ddrBteraitl, che ibto 
baftaiebbe per ridirne le prodezze) fi come da 
molti grauisimi Auihori fi può facilmente 
fcorgerci ed ì me balli fol riferire ciò, che il fin- 
cerilsimo Abbate D. Rocco Pirro fenza mini- 
ma ombra d'adulaùone mentitrice aiseri nel 
primo tomo della Sicilia Sacra; IOANNES 
COMES. DEINDE MARCHIO GIRACII 
Vm PACE, ET BELLO CELEBERRIMVS 
mà perche in quello mio breue realfunto non 
è miainceatione»ie non che dì folaroene e^ 
pone alla pnblìca villa li più degni Seroigi, 
che il detto Conte MarcheleGiooamii Primo» 
fece alla Chiera,ed immediatamente alla Santa 
Sede Roraanajperciòflgn'aUraootida all'eru* 
dito 
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dito Lettore per hoca tnhlcifK 

Correa In quel tempo nella Sicilia vn kco\ 
di ferro» con cui Herameote veniua oppreflb 
ed il temporale» e Io (piritiule di quel Regno, 
come {Mire di Napoli, Aragoaa,ed altri Domi- 
nij del famofo Rè Alfonfo V. onde ooo rìcro* 
uando miglior pcrfona , ne pari in prudenza^, 
fagacità di mente , c fortezza d'animo eicffo 
il Conce Marchck Gio; Priovo per Ambafcia- 
dorc al Papa Martina V. TAimo H CD.XXUl 
che il tutto compitamente, e con vtìità pi^ca 
compi l'Anno M.CD.XXXIl. ed eletto poi 
Gcncraiifsims dell' Armata Nauale codanto 
di 79- VaiTclii . e a^. Galere per la iamofa im- 
prefacootro l'Iofedeli dell' Africa » i quali di 
numero centomila (otto il Rè Bosferio iragit* 
ta ili in terra, furono dall'arme Chriftiane lot. 
IO il Valore di detto Conte Marchefe sbara- 
gliatile dedrutti con perdita del bagaglio»Can- 
oofiethaodiiere>e padiglioni. 

Fu l'alino M. CIX XXXf. eteito Amba- 
fciadorcalPapa Eugenio IV. per il maneggio 
delIaPaccirà il Rè Alfonfo fudctto , con Gio; 
ll.Rè di CaRigiia , per cui eletto Plencpo- 
VìaàaóO il Conte Marchefe 6io: il tutto rac- 
cheiA conmirabile applaufo della ChrtOiaoìià 
tutta,L*annoM.CD. VUUdifefc lo ftato della 
Chiefa Romana come Generale dell' Elercito 
delRèAlion{0|^opponendofi al famofo Capi- 
tano FraiiceliBo StotUt il qual' icf;:ftaua la^ 
MaicaAncontttWkdoueióitolaCittàdi Fer- 
mo ruppe l*Elercito dello Sforza. 

Noninfcriore {ù il Seruigio, che fece à DiOi 
& alla CbriHtiaoità tutta li Co: Marchefe Gio: 
quando foccorfeUfiio Genero Carlo IL De- 
{poto dell'Arra, e dell'Acarnmia»D0ca delbu 
Lcocoda, e Cefaloaia,Principc d'Epiro nella^ 
Grecia, che fieramente veniua contrattato dal- 
le fquadrcde'Turchi, quali furono rintuzzati, 
e fatti ritirare dalli detti Stati dal valore dei 

B Co.* 
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Rqr* €anetUerÌ4 delUSkilU 
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r'tut U6* 14» «f. 4^ • «>?'4*» 

XIV. CONSIDERABILE 
SBKYIGIO- 

Tdtìolìè.t, ' t 
Zyritalib- x;.r4f.33) 
ColtHHCciolib. f> !( 



XV-SIRVX«tO ' 

taf' 59» 
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Tar«le del Sommo Tonufic^ 
^|^ia CoociUj Mao- 

XVI. SERVIGIO. 

Tirro nella Cron: de' He del- 
ta SitUmmtU yiu del Hè»4i- 
fottfo* 

2mit4Sk* li» €4p.37. 

Eolla TmtffitU di I^icolo V' 

4fpreffo l' Mtite TMm lato 



XVlI. SERVIGIO 

2Mrii(«iiA- i6.caf.it. 

Breue ^poflolko di TapM-, 
Callijìo Uhi li-Lttgl.M.CDLf^. 

^Itro Breue del medemoVS- 
tefice i'**' i^li%ti9 étì mede 

JlimoanW' ' 

^Itro Breue del meiefmo TS- 
itfiee 4 ij» yflfffi^del med^Q 



Co; Marchcfc Qo; Vìntimiglia ; fi come l' au- 
torÌ2Ò fin da Mannsa nel Concilio Generale 
itti celebrato Mll'Aaoo UX: il Soo^ 

ao ^MMdlcc Ko IL die defiderofo di fomiiii- 
nìArar animo alli Principi Chriftiani* eànnn^ 
attcrrirfi della potenza del comune Inimico, 
con le fegucDti parole encomiò il valore del 
MarcbefeGioiithOi:VNVS NOBIS EXBM- 
PLO SAX EST IOANNES VIGINTI- 
MILLIVS , QVI CVM TRECENTIS MI- 
UTIBVS IN EPIRVM PROFECTVS 
SVPKA DECEM MILLIA HOMINVM 
FVDIT. STRAViT, DELEVIT. 

Qatetate le cole della Grecia eoa perdita 
notabili del Turco, ritornò il Conte Marchcfc 
Gio: Vintimig'ia àferuirc la Sede Apoftolica 
di Generale di ere Efcrciti, cioè di quello del 
Rè AttoofOiC dlMilaoo, e della Cbiefa per lè 
oooue mofle dell' «imi di Fnncelco Sforza^, 
c Iacopo Piccino; nella quale Guerra prefo 
ilCo.-MarcheIcVico.eS. Angelo con ridurre 
alla perfetta vbidienza della Chiefa tutta ìsu 
Marca* confinando lo Sforza in Vibino* iiblbi^ 
toio» e totalmente disfatto. 

Intronizato alla Sede di Pretto Callido IH. 
fiji il primo eoa altri riguardeuoli Pcrfonaggi 
eletto per Ambaiciadocc a trattar materie di 
grmdiàUBi^àlifWiMtai e frà 1* altre queOiu 
deUaCanooìtaiiottedel Gloriofo Sto Viocci^ 
ao Ferreri. 

SuccciTe al referito Co.- Marcbefe Cinuan» 
ni Yinrimigiia il Co; Marchefe Antonio nel 
M. CD. LXXlll. à col foccdTe ilCop Marcbe- 
fe Borico IH. del nomtt che inori fAnno 
M. CD. LXXXI. fcguirando nel gouerno del 
detto Enrico il Conte Marchefe Filippo, edm 
mancanza di quello (oetencròillracelloSimo- 
iie Primo di quello ooow 1*1000 M. D. in prò 
del qoale ni fia tedio far vna piccoli dlgrel^ 
fionctchei^rdlb'drqoei» che proiondameote 

coo- 
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confidcrano ii Mondo tutto Chnftiano, ancor- 
clic politicamente diuifo in vane parti , poffc- 
doeo di diaerfiPmicìpf , non fi potrà ricurare 
di non chiamare Seruigi fatti alfa Santi Sedo 
quelli, che ancorché fune farci fcruendo «'loro 
Sourani, vengono d recare grandifsimi gioua- 
menti alla Cbiefa Madre vujueriàic, e tali ap- 
ptmtofiiioiioIiSerojgi,che oprò per cffi il ri- 
ferito Come Marchete Simone Primo, quan- 
do ammutinacafì gran parte de' Soldati ritor- 
nati dall'imprcfa dell'Africa in tempo del fà- 
raofo Impcradore Carlo V. il detto Conto 
Don Simone con il Tuo ?alor' , e prudenza li 
quietò. 

Ne mcn degni di confìderatione H furono !t 
Seruigi, che il detto Conte Marche fc operò 
nell'Anni, in che due volte fu Viceré, e Capitan 
Generale in qnefto Regno » cioè nell'Anno 
M, D.XXXIV. &M.D.lXLncl qua] tempo 
il formidabile Ariadeno harbaroUa , minac- 
ciando ii totale ftcrminio alla Chriftianiti, affa- 
li quel Re&no« mi vaiorolamenie oppodofì il 
Co.* Marcbefe lo ribaciò disfatto, e malconcio 
forxoUoà veigOgnofiUDcnte ritirarli. 

^ottcntrò non meno negli StJti, che nel va- 
lore de] Padre il Cc-Marchcfe D.Gio; U. del 
nome* il quale gouernando la Città di Mefisf- 
oa>efiioddlretcocoii ItPoftidi Snraticdk e Vi- 
cario Geoent'c^opponeadofiallibarbari atten- 
tati, che pure in iuo tempo, tutto audacia pro- 
curaua efeguire il detto iiarbaroHa , che à fuo 
mal grado fpetimcotò nel %lia, il valore del 
flionoPidxrt 

Grande in vero fik il SeiU'giot cbeopiò il 
detto Co; Marchcfc Gio. II. quando à fpcfo 
proprie fatta Icuadigran quantirà di Fanti, fù 
in compagnia del valoroio Don Ferrante Con- 
ttgt all'efpugnatfonc dcU'imponantirsmc* 
Piazze di Coràn, Modòo» Patràflb , Lepanto, 
e Cafl e lnuo n o » lioggì dì a'nolin tempi glorio- 

B a t». 



xml» SERVIGIO. 

Faglio tteiU vita di Carlo 

Dti-t* tu. to. C4^*t, ' 



XTX. SERVIGIO.' 
Fii^Uoiocociutat 
IHaitrolico tii- é. 

M. D. XxXiy- 0- M' Q. IXl- 



XX. SERVIGIO. 

Hqf' CaitceUaria tteW ifttno 



XXI. SERVIGIO' 



VMate Tirro ne'U Croit. 
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XXII. SERVIGIO. 

Fanello Dee- fi/ - f- tfoo. 



XXUI. SEftVIGKK 

Tirro/opr4CÌtal9» 

Tétente iti R> T'ilipp9 Ih 

XXTV. SERVIGIO. 

CedfdAtt TriuiU^io dato itt^ 
iliairid da Filippo //. nell ' anno 
lì. P. l^XXXFIU à duf di No- 
mcmbrC' It yn'altrodato in Va- 
glMid ó di Lugl'M.D IIXC- 
in yn' altro dato in Madrid i 4. 
di Febraro M D- FC- Ed in vna 
fua lettera fcritta nell" Efcnrial 
àij'di Cileno i>* /^C* 

TvMjMto Tafb «Ito, Genf 
falemme tonfufi^U*. ao. 

Gli AfricwA troftù le tpo^it» 

e l'armii 
• Le vittorie d' Epiro > oucrde' 
, Sardi- 

Non pur fiaa degoidi labtiini 

carmi ; • 

K«*eeRipi tànuoSL I «coir 
tardi: 

Ma «*iiKaBli Htencc i bianchi 
marmi* 

Zacal i'antkh* imfcdè altri 
riftnardi: • . 

Ila (ol Giouaiuii iolèc|g»*e 
folo aidifco* 

Di 6rl* ptrifOBC al fccot 
fviTco» 



famcntc Torprefc dall'arme Venete; che col fo- 
lofarfià vedere intimoriu hanno col ruggito 
del vilocoi» Uose %ato quelli birbata* 
cinmiaglia » che rinoaicwiciKe k ^ùSeéc» 

uano. 

Succeflc al Co.- Marchefe Gio.* II.' Il Co; 
Marchefe Siinone Il.del nome l'anno M. D.L. 
e fegnalofsi alIhorchcilTiiKoeiNi CUnofti 
legni inucftì Siracufa, nel qual tempo tferri" 
(andò il detto Conte Marchefe D. Simone la^ 
carica di Generale delia Cauallerìa , glonoia- 
mente gli probtbi lo sbarco, facendolo viimcn* 
te ritirare da tticta quella Colla meridioiiale, t 
dal Regno con non piccolo Aio dilcapito. Ser» 
Ili coi mede (imo pofto di Generale delta CauaU 
Icria all' inuitto Imperadore Carlo V. contro 
gli Eretici della Germania, e nella famoU bat- 
taglia di S.Quit)tiao I ecol medeliaw Pofto il 
Rè Filippo II. l'anno M. D- LVIII. 

Ereditò il valore del defonto Sinnone il Co: 
Marchele D.Gio; Vintimiglia Ili. del nome.» 
chcgouernòMcIsina con i'vificio di Scraticò, 
ed il ValdìNoto, e dtM«iUM Cbn qucHodi 
Vicario Generale idue voice refle tutta la S'h 
cilia con la carica di Viceré, e nel M X). VC. aW 
li 4. di Fcbraio Principe di Caftclbuono; conti 
quali podi bcbbe occafionedi ieruiragl* ioce* 
relsi della SaiiraSede>e^aCÌiiMUiotti tufr 
ta, particolarmente nell'occaiione • che fe gli 
ortcrfc , quando il Riaegato Cicala pretcfo 
elpugnar Messina concento Galere/ d akri le- 
gni carichi diFanterie. al quale poderofo sfo^ 
ao animoiamenie oppoócndofe^i allora il 
Co; Marchefe Don Giovanot col Ìuo valore^» 
e perìcia militare condannollo con diiinganno 
delie fue fupcrbe pretenfioni a bruttamente^ 
ritirarli Nell'Aono M.DCXVU. $ucce(se|;li 
iuo Cuggino O. Giofeppc ViMknigiia* ed à 
quefti ij Co.- Marchefe D. Franceko HI. del 
nome» il quale kfucodo al AiQ&è odia carica 

di 
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di Generale della Caaailerìa»hel>be par occa- 
fioncdifcruir all'imerclin comuni della Chri- 
ftianiià, quando li Maomectani infcftauano il 
Regno di Sicilia i ed haUeodo più voice fatto 
sbarco, furono valorolàniciiie fucati dal iio 
valore.fpccialmentc nell'Anno M. DGVL Fin 
tanto che difperautati li Turchi di poter fare col- 
po in Sicilia,!! riuoliero contro 1 lioia di Cadia. 

Ai ludcnoGoiKe Mardiere fotcentrò il Ov 
Marcbefe D. Gio: IV. del nome , il quale ad 
efcmpio del Padre ferucndo al Tuo Principe^, 
Icruì parimente alla Chriftianui,allorche per 
lì mcdeiìmi riporuti tentaciui del comune Ini- 
ttico refle con molto difpcodio di fua cala la 
carica di Generale della Cauallecia , hanendo 
prima con rvfficio di Capitan de' CaualU mili- 
tato fotto le bandiere di fao PadreocU' emer- 
genti pericoli del Regno, 

Ei oosmeiidi tiwtoropcfaiodasì gloriofi 
6iùk Animati s'cfibifce prontiisifflo il Vigcfì. 
mo nono Conte, Decimo quinto Marchcfo » 
ed ottano Principe di Caflelbuono, &c. Doru 
Blalco Normanno , e Vintimiglia . corno 
cfaCDOOmen degno Nipote di si Uluftri Eroi, 
che Succeflfore di sì Eroiche imprefe intraprefe 
foloperquctDioi per la di cui efairationc» ed 
auaazamento delia Sede Apoftolici Romana 
e poco iDen»che nulla mccccre à Qoa cale » o 
facoltàtCfangue. ^ 
^ OalTaiKedecto c^aOfe adccegHere dlqoS- 
t* importanza Cu ftatfin ogni tempo queRa^ 
grfn Famiglia agi* mterefsi della' Chnftiana- 
Religione.- U^iatidaittrie li nobili Capitani. 
Priorìi Gran tSini WMi wiucuUfeiiPi Ufcari 
Maeftri deUa Gerofolimirana Rel^ione >c iblo 
m'attengo à qucll'inuitti Campioni, che tutt'a» 
nimo, e coraggio per mlinoà sbcrzarcdallc-. 
vene il nobile ior fangueiper fottomcttcr l'or- 
goglio della Tracia Luna, s'efpoferoin Rhpdi 
a'più duri cimenci d'iaspetuerfata guerra, co- 
me 



XXV. SERVIGIO. 
TMe»t9 da rktrk «W» 



XX9L SERVIGIO 

tetterà di rrndimenti dirré' 
tk» e di ien/ctuU4 del He Ftlip- 
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me appunto dimoftraronfi Fr. Matteo, ed Aa- 
lonio Vinciroigiia nell'anno M. CCCLXil. 
l'vno , c nel M. CO. LXVL l*ftltro . e nel 
M. D.X1X. Fr. Già Vintiiniglia Opìtan Ge- 
nerale delle Galere Gerofolimitaoe,ed à quelli 
fucccffcro in Malta Fr. Filippo nel M.D.DCVl. 
e nel M. DCXIX. Fr. Don Giouanni di Vmii- 
miglia ; e compilati rorti nel prefente Don- 
llo^erp Vintimiglia Fratello benemerito del 
prelente Marchefe, che alimentando fpiriti ge- 
nerofi» e marziali fcruori in petto fi dimoftre- 
rà pari à fc AelTo , c non inferiore à si nobili 
fuoi PfCilcccflori» * 
E tanto Ibi haSà d'haner iQuanieitte acceiH 



à guifa delle ftelle del Cielo » e deli* areno 
dclMarc. >^ 

IL FINE 



S*aUuie à qutl i^Mrm» nel- 

Stella , rhe leu* neW mmil 
frante òimi>ffe* 



nato, per fmouereil tenero afferro di comune 
Padre,cAjpremoPaflore della Chjcfa nìilitan- 
te, il Santifsimo Padre Alctìaodro Vili. che 
la benedichi,c facci propagarci foliifetìSza<Ìe' 
Figli d'AbraoMMeeiocbe vegghi creleiute non 
meno» clic moUiplicatc» come gode nelle fuei^ 
armi, le lucide fpcranic della Dilccndcnza^, 



s 
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